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«F
ornirenuovaco-
noscenza utile
al territorio e al
sistema produt-
tivo».Nelleparo-
ledelpresidente

Pietro Marcolini c’è la conferma
dellamissiondi Istao, la business
school nata 50 fa dalla fervida in-
tuizione dell’economista Giorgio
Fuà e raccontata anche attraver-
soi ricordidel figlioSilvano.
SpiegaPatrizioBianchi, asses-

sore della Regione Emilia Roma-
gna: «l’Istao è nato su una straor-
dinaria base di cultura e dall’in-
contro tra persone fondative di
unPaesecheavevavoglia di cam-
biare. Un cambiamento centrato
sulla figuradi uncerto tipodi im-
prenditore: un innovatore non
tecnologico, ma civile e sociale,
come lo fu Adriano Olivetti del
qualeporta ilnome».

Unannodicelebrazioni
Mezzo secolo di attività piena-
mente riconosciute dal presiden-
tedellaRegioneMarche,LucaCe-
riscioli, che ha mostrato «grande
apprezzamento per il lavoro svol-
to dall’Istituto e dal presidente
Marcolini». Il percorso dei festeg-
giamentihavisto finora l’alternar-
si di seminari, incontri, riunioni
di studenti e l’allestimento di una
mostra fotografica dedicata a
Fuà.Epoi ilconvegnocelebrativo,
dal titolo “Lo sviluppo delle com-
petenze per il futuro. 1967-2017 il
modello Istao”, ennesimaoccasio-
nedi riflessione e confronto su te-
mi attuali, strettamente connessi
alle Marche e al suo sviluppo so-
cio-economico e, di conseguenza,

al ruolo che Istao ha giocato in
passato e potrebbe esercitare per
il futuro.

Digitalizzazioneelavoro

Haparlatodipersonae lavoro, in-
novazione e competenze Enrico
Sassoon, direttore responsabile
dellaHarvadBusinessReviewIta-
lia, storica e prestigiosa rivista di
management. «Il tema del lavoro
è centrale, sia a livello nazionale
che internazionale - ha detto rife-
rendosi all’industria 4.0 -. In que-
sta rivoluzione l’unica cosa certa
è la centralità delle persone, le ve-
re protagoniste di questo cambia-
mento. Ognuna porta con sé le
competenze, necessarie per go-
vernare lo sconvolgimento che la
rivoluzionedigitaleporta consé».
Competenzeche,però, «necessita-
no di aggiornamento continuo»,

che riguarda «sia la sfera pubbli-
cachequellaprivata».
Ma Sassoon non ha nascosto i

problemi: al primissimo posto da
affrontare con rapidità, lucidità e
decisione «c’è il numero di giova-
ni che nel 2016 ha lasciato l’Italia
per cercare opportunità di lavoro
all’estero». Quei 50mila rappre-
sentano«undatoallarmante».

Laqualitàelacrescita
Il tema del lavoro è stato ripreso
daBrunoLamborghini, vicepresi-
dentedell’Aica, l’associazioneche
si occupa della diffusione della
cultura digitale, secondo il quale
«la robotizzazione è considerata
unaminacciaper il lavoro,poiché
non si parla più di robot lungo la
lineadiproduzionedella fabbrica
ma di una tecnologia che investe
tutte le funzioni aziendali». Eppu-
re, la domandadi professioni Ict è

in costante aumento anche in Ita-
lia, dove nel triennio 2016-2018 si
creeranno 85mila nuovi posti di
lavoro.Lamborghinihachiestodi
«non perdere di vista gli aspetti
positivi che derivano dall’econo-
miadigitale: intelligenzaartificia-
leeInternetof things,adesempio,
cherendono la vitamiglioreeaiu-
tano le imprese a crescere». Resta
il nodo della doppia velocità dei
processi di crescita: «daunaparte
quella esponenziale, che produce
l’innovazione digitale, dall’altra
quella lineare, che le imprese ita-
liane sono abituate ad affronta-
re».«Mal’abitudinenonesistepiù
- ha concluso - Bisogna essere
pronti al cambiamento conti-
nuo».

Il territorio inebollizione
Nessuno meglio di Aldo Bonomi,
chedaoltre trent’anni studia ledi-
namiche territoriali, poteva poi
occuparsi della nuova centralità
delterritorio«nell’epocadei flussi
nuovi: finanza, internetcompany,
capitalismo delle reti». «Bisogna
mettersiall’internodiflussiereti -
ha spiegato il fondatore del Con-
sorzio Aaster - capire la dialettica
tra flussi e reti perché lì in mezzo
riappare il territorio». Da qui la
necessità «di pensarsi dentro un
sistema d’interconnessione terri-
torialeedella conoscenza, checo-
niughi in modo sistemico eccel-
lenze, vocazioni, specializzazioni
dei territori».Lacentralità dell’in-
dividuo, il cambiamento, l’innova-
zione, il territorio: temi sui quali
Istaoha imperniato leproprieatti-
vità inquesticinquant’anni.
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L’innovazione civile e sociale

Da 50 anni la missione Istao
Il presidente Marcolini ricorda Fuà. E sullo sfondo degli altri contributi la figura di Olivetti

Unmomentodellacelebrazioneperi50annidell’Istao
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